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Bellezzeingara,quindi,
al locale dei fratelli Pietro
eRita Pellegrino; bellezze
chehannocertamenterap-
presentato il clou della se-
rata organizzata dalla
Eventi.it, anche se pure il
“contorno”,rappresentato
daesibizionidiartimarzia-
li e balli tipici brasiliani,
conrelativebellezzesuda-
mericane, è stato di tutto
rispetto. Quattordici le ra-
gazzechehannopresopar-
teallacompetizione, quat-
tordici giovani desiderose

di tentare l'avventura di
Miss Italia, consapevoli
che la strada è lunga ed in
salita, ma perché non pro-
varci, in fondo il concorso
di Salsomaggiore rappre-
sentaunsogno,mapuòan-
chetrasformarsiinunotti-
mo trampolino di lancio
per cinema, televisione e
quant'altro. Alcune avran-
no senz'altro fatto questo
ragionamento,altreavran-
no partecipato esclusiva-
menteperdivertirsi,rima-
ne il fatto che il livello del-
la gara è stato particolar-
mente elevato, e sicura-
mentelagiuriapresieduta
dal cavalier Ruoso deve
aver avuto i suoi problemi
nelle votazioni.

Belle, disinvolte,capaci
di conquistare in un lam-
poancheiclientidelristo-
rante, le ragazze si sono
presentateinizialmentein
abito da sera, per poi sfog-
giare le proprie curve con
la passerella in costume
da bagno, ripetuta diverse
volte, sempre, ovviamen-
te, con modelli diversi.
Poi, la proclamazione del-
le cinque che, passando il
turno, approdano diretta-
mente alla finale regiona-
le, avendo nel contempo
anchel'opportunitàdipar-
tecipare alle finali per le
altrefasce,cheportanodi-
rettamenteallafasenazio-
nale.

Incominciamo dalla
quintaallora,SusannaMa-
son, 20 anni di Castelfran-

coVeneto,1metroe74d'al-
tezza,studentessa digiuri-
sprudenza, unica bionda
del gruppetto delle prime,
alla quale è andata la fa-
scia di miss Wella. La sua
ambizione maggiore è di-
ventare avvocato. Quarta
posizione per Giulia No-
nis, 22 anni di San Vito al
Tagliamento, 1 metro e 65,
studentessa, eletta miss
Agos Leicard. Giulia ado-
ra la danza classica, nella
vitavuole diventare artdi-
rectordiun'importanteca-

sadimodainter-
nazionale.

Al terzo posto
si è classificata
Chiara Serra, 25
anni di Udine, 1
metro e 75, lavo-
ra come consu-

lente aziendale. Ha una
passione per la Nutella e
l'equitazione e vuole tanto
essereserena.Aleièanda-
talafasciadimissCotonel-
la. Piazza d'onore per Ma-
rianna Crosilla, 17 anni di
Udine;attualmentestastu-
diando per diventare otti-
ca.Comehobbyhaloshop-
pingevuolediventareuna
stilista. E' stata proclama-
ta miss Rocchetta. Infine
la vincitrice, la bellissima
(nonchelealtrenonlofos-
sero)JimenaCristinaScar-
fone, diciassettenne, sta
studiando da estetista.
Adora Vasco Rossi, Raul
Bova,ilMilan,quandopuò
viaggia, tantissimo. Jime-
na Cristina è nata in Pata-
gonia,dallaqualeèarriva-
ta in Italia a 6 mesi.

«Sono felicissima per
questa vittoria - ha affer-
mato la prima classificata
alla fine della gara - anche
se sono consapevole che
sarà dura arrivare fino in
fondo; in ogni caso mi ac-
contenterò di quello che
arriverà. All'inizio ho avu-
to un po' di tremarella, mi
è sembrato strano perché
non è il primo concorso al
quale partecipo».

Felicianchelealtrequa-
lificate, le quali sfoggiano
il sorriso delle occasioni
migliori, ricordando che
«lacompetizioneèdurissi-
ma, ma questa è già una
grande soddisfazione».

Massimo Pighin

Occhi scuri, sguardointenso, lunghi capelli castani,un metro e
settantadialtezzaedunsorrisoammaliante:questelecaratteristi-
chechesono valseaJimenaCristinaScarfone,studentessadicias-
settennediAzzanoDecimo,lafasciadimissAraMacao,nellasele-
zione per la partecipazione al concorso nazionale di Miss Italia
svoltasivenerdìseranelristorantebrasilianodiZoppola.Allafina-
le regionale in programma il 10 agosto a Lignano accedono anche
Marianna Crosilia, Chiara Serra, Giulia Nonis e Susanna Mason.

Domani approderà in consiglio co-
munaleladeliberaconlaqualel’ammi-
nistrazione cittadina acquista, dalla
BancaPopolareFriuladria,palazzoBa-
dini, lo storico edificio in piazza Ca-
vour, che ospita una filiale dell’istituto
dicredito,“ereditata”dalBancoAmbro-
sianoVeneto,perfarnesededeldiparti-
mento di scienze multimediali del polo
universitario cittadino. Un’operazione
finanziata grazie all’utilizzo di una par-
te dei 10 milioni di euro derivanti dalla
vendita della colonia marina di Caorle,
gestitaperdecen-
ni dalla Pro In-
fanzia.

Per ricordare
tale connubio, la
consiglierecirco-
scrizionale, Ma-
ria Pia Valerio,
ha consegnato al
sindaco, Sergio
Bolzonello, una
proposta di deli-
beraconlaquale
si impegna il Co-
mune a intitola-
reunasaladirap-
presentanza del-
lanuovasedeallafondazioneProinfan-
zia. Un locale che, previa convenzione
tra il Comune e il Consorzio universita-
rio, possa essere utilizzato, in maniera
gratuita, dalle associazioni «a perenne
ricodo di iniziative di valore, per una
memoria della nostra storia e cultura».

Valerioricordachefindal1947,anno
dicostruzionedellacolonia,essaèstata
gestita dalla Pro Infanzia, fondata nel
1903 dalla Società Operaia. La colonia
haospitato,conrettesociali,generazio-

ni di pordenonesi che, da bambini,
l’hanno frequentata in estate.

La proposta di delibera è stata invia-
ta, per conoscenza, al presidente del-
l’Operaia,ItalicoTubero,che,probabil-
mente,tratterràl’argomentoinoccasio-
ne dell’assemblea sociale, che si terrà
questa mattina, a partire dalle 10, a Pa-
lazzo Gregoris. Nell’occasione saranno
consegnati attestati di benemerenza e
fedeltà ad alcuni dei mille 300 soci del
sodalizio. Ben quattro quelli che sono
fedeli alla Società operaia da 60 anni:

Giorgio Del Ben,
Giuseppe Mar-
cuz,AngeloMasa-
ro e Gino Pasin.
Luigi Casetta
“compie” 50 an-
ni di permanen-
za nell’associa-
zione, mentre
più corposo
l’elenco dei soci
che sono iscritti
da almeno 25 an-
ni: Giuseppe Al-
banese, Irma
Bertoia, Enrico
Biasetto, Guido

Bomben, Giacomo Bortolus, Renato
Bresin, Alvaro Canzian, Cornelio Caso-
natto,MarcelloCester,GerardoCiriani,
Luigi Colin, Luigi Colli, Albano Dell’A-
gnese, Flavio Facca, Giacomo Miola,
AdrianoMoret,IoleMoroGaspardo,Ma-
rio Ombrosi, Giuliana Perin, Giuseppe
Piva, Mario Rossi, Mario Sartor, Maria
Grazia Targhetta, Angela Tassan Zan-
nier, Elisa Missana Tesolin, Mercedes
Vecchies, Anna Zanin Piva e Antonio
Zille. (s.p.)

Nascerà anche in provincia di Porde-
noneuncomitatoperil sìaireferendum
sulla fecondazione assistita. Promotori i
radicali che hanno chiamato a raccolta
le forze del centrosinistra, ma anche le
«donnedicentrodestrachehannoespli-
citamente già detto di non gradire que-
sta legge»; un invito esteso anche alla
Margheritalocaleche«nonhacontribui-
to alla raccolta delle firme: qualcuno ha
appoggiato la richiesta di referendum,
ma il partito non si è esposto».

Ieri mattina, nella sede della Regio-
ne, nel corso di una conferenza stampa,
l’Associazione dei radicali friulani gui-
data da Stefano Santarossa ha spiegato
le ragioni del sì all’abrogazione di una
leggesbagliataehainvitatotutteleforze
politichealconfrontoealdialogo«vieta-
to dalle gerarchie ecclesiastiche».

Il consigliere regionale dei Democra-
tici di sinistra, Nevio Alzetta, ha parlato
della «peggiore legge votata da questo
Parlamento, una legge non per pochi,
machevacontrolasaluteecontroidirit-
ti delle donne all’autodeterminazione».
Duro l’attacco alla Chiesa: la campagna
referendaria, ha spiegato Alzetta, «non
sifadaipulpi-
ti delle chie-
se né negli
o r a t o r i » ,
mentre ha
chiesto l’in-
tervento dei
prefettiaffin-
ché si attivi-
no perché la
data del voto
non sia a ri-
dosso del-
l’estate.

Secondo
Mauro Piva,
delmovimen-
to della Co-
lomba, «an-
dava abolita
l’intera legge
aprendo un
dibattito sulla procreazione assistita».
Con questo provvedimento «viene mes-
saindiscussionelalibertàdiprocreazio-
ne e di ricerca, portata avanti una cultu-
ra di demonizzazione delle donne», una
legge «oscurantista che riafferma logi-
che di stampo clericale».

Il segretario provinciale dello Sdi,
Beppino Nosella, ha invece denunciato
ilrischio«chelecoppieabbianodifficol-
tà ad essere tali, bisogna muoversi nel
territorioeinformarelagentesuglieffet-
ti di questo provvedimento. Tutte le for-
zepolitichediPordenone–haaggiunto–
dovrebberodiscutereeanchelaMarghe-
rita,chehaall’internomoltilaici,dovreb-
beaprireunadiscussioneinternaperga-
rantireunimpegnosuperioreaglialtri».

Laura Sartori (Rifondazione comuni-
sta)haconclusoilgirodiinterventisoste-
nendoche «questa legge ha unimpianto
oscurantistachegettalebasiperrimette-
re in discussione quella sull’aborto» ag-
giungendoche«sitrattadiunforteattac-
co all’autodeterminazione delle don-
ne».

Aldibattito–alqualeerapresentean-
che Raffaella Powell dell’associazione
LucaCoscioni-èstatoconcordatodiatti-
vare una forte campagna referendaria
sulterritorioconlacostituzionedicomi-
tato referendario a favore del sì ai quat-
tro quesiti.

Enri Lisetto

Unabarcacomeun“auto-
bus turistico” da usare per
una scampagnata con gli
amici o per un piccolo viag-
gio alla scoperta del fiume.
Un viaggio didattico da pro-
porre a una scolaresca o ad
un gruppo di per-
sone che arrivano
dafuoricittà.L’im-
barcazioneamoto-
reèquellachel'as-
sociazione Gom-
monauti di Porde-
none ha messo in
acqua ieri matti-
na, intorno alle
9.30,perdimostra-
re come il fiume
Noncello possa
avere una valenza
turistica.

«Si tratta di
un’imbarcazione
che ci è stata pre-
stata per il perio-
do della Fiera Or-
togiardino - spiega il presi-
dente Gaetano Solarino - e
che prima di restituire vo-
gliamoutilizzareperpercor-
rere le acque del nostro fiu-
me».

Quella di questa mattina
nonsaràunagita,maunadi-
mostrazione vera e propria

diquelloche uncomune co-
me Pordenone potrebbe fa-
re avendo a disposizione ri-
sorseidrichecosìimportan-
ti. «Acquistando un’imbar-
cazione di questo tipo, per
la quale non serve patente

nautica - precisa Solarino -,
sarebbe possibile rendere
percorribile il fiume tutto
l’annodandogliunavalenza
turistica.E’giuntoilmomen-
to di ragionare e mettere in
piediunprogrammadivalo-
rizzazione del nostro fiu-
me».

Secondoilpresidente dei
gommonauti i fiumi devono
rientrare a pieno titolo nel-
laretestradaledellaprovin-
cia,emessiincondizioneta-
le di essere fruibili. «Dopo
l’alluvione sono stati fatti

molti interventi importanti
per cui oggi il nostro fiume
godedibuonasalute.Questi
interventi, però, vanno sup-
portati con la manutenzio-
ne-diceSolarino-eriuscen-
do a restituire pienamente
il fiume alla città attraverso
la promozione di attività ri-

creative e turistiche».
L’associazione, che da

sempre si batte per la tutela
del fiume, quest’anno ha in
previsione - oltre alla tradi-
zionale gommonata euro-
peadaPordenonealmare-.

“la 500 miglia”,
mille chilometri
in gommone da
Pordenone a Pa-
via.«Sitrattadiun
viaggio di quattro
giorni - precisa il
presidentedell’as-
sociazione-cheri-
chiederà una me-
dia di navigazione
di300chilometriil
giorno e che inte-
resserà, oltre a
Pordenone(Comu-
ne e Provincia),
Porcia,PrataePa-
siano, i Comuni e
leProvincediFer-
rara e Pavia».

La manifestazione è una
nuovasfidaperl’associazio-
ne: «Siamo nati per cresce-
re - dice Solarino - e conti-
nueremofinoaquandoilvo-
stroentusiasmociaccompa-
gnerà e la nostra passione
resterà una scelta di vita».
(m.mi.)

LA PROPOSTA

Contributi della Provincia
a dodici cooperative sociali

Sfilata di bellezze a Zoppola. Cominciata la sfida che interessa la provincia

Jinena Cristina di Azzano
vince la fase eliminatoria
che condurrà a miss Italia

In alto: Jimena
Cristina
Scarfone e, a
destra,
Marianna
Crosilla. Al
centro: il
gruppo delle
ragazze che
hanno
partecipato
alla selezione
di Zoppola e,
a destra,
Chiara Serra:
a lato, Giulia
Nonis

La ragazza prima classificata
sta studiando da estetista:

«Sarà dura arrivare sino in fondo»
«Una sala di palazzo Badini

sia intitolata alla Pro infanzia»

Italico Tubero Maria Pia Valerio

La giunta provinciale di
Pordenone, su proposta
dell’assessore Alessandro
Ciriani, ha deliberato il ri-
conoscimento di 210 mila
euro a favore delle iniziati-
ve destinate alla coopera-
zionesocialeperil2004.Be-
neficiari saranno dodici
tracoopeassociazioni,che
potranno utilizzare i fondi
provinciali per l’acquisto o
ristrutturazionediimmobi-
li, acquisto di attrezzature
e impianti, consulenze per
l’innovazioneelacertifica-
zione della qualità dei pro-
dotti e servizi ed infine la
coperturadicostipreviden-
zialieassistenzialidiperso-

nesvantaggiate. In partico-
lare, le provvidenze sono
state assegnate al Piccolo
principe di Casarsa (39 mi-
la750 euro), Karpos di Por-
denone(33milaeuro),Asca-
rettodiPordenone(30mila
878euro),AlteadiFontana-
fredda (23 mila 614 euro),
San Mauro di Maniago (23
mila 90 euro), Il Seme di
Fiume Veneto (20 mila 237
euro), Leonardo di Porde-
none (10 mila euro), Acli di
Cordenons (9 mila 650 eu-
ro), Il Granello di San Vito
(7mila800euro),IlPontedi
Prata (7 mila 393 euro) ed
AlberoazzurrodiBrugnera
(844 euro).

Referendum:
nasce in città

comitato del sì

Stefano Santarossa

FECONDAZIONE ASSISTITA

Messa in acqua un’imbarcazione per verificare la possibilità di utilizzare il fiume pordenonese

Prove tecniche di navigabilità
Iniziativa ieri mattina dei gommonauti lungo il Noncello

L’imbarcazione, messa in acqua dai gommonauti, che ha attraversato il Noncello
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Menù di 
Pasqua 2005
Aperitivo con stuzzichini 
delizie in sfoglia

Antipasti
Fiocco di fesa aromatica 
con cannolo di pasta filo e 
asparago verde
Sfogliatina con souflè di 
rucola al profumo di 
mandorle e crema al fontina

Primi
Risotto all'anatra 
mantecato con arancio e 
cialda allo zafferano
Raviolo all'italiana con sfoglia al parmigiano e pesto al basilico leggero
Sgroppino

Secondo
Capretto allo spiedo con patate botticella gratinate al sesamo e insalatine miste 
di stagione

Dolce pasquale
Creme brulè al caffè con millefoglie di cioccolato bianco
mousse al fondente e ghiacciata d'anice
Colomba e Spumante

Vini selezione Osteria alla Frasca
Az. Agr. Russolo
Acqua caffè

MessaggeroVeneto
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